
LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Venti impianti di urea, otto 
di ammoniaca, 3.000 chilometri 
di oleodotti, compressori, 
attrezzature per il petrolio 

Oltre 200 metri quadri di stand 
alla fiera di Nuova Delhi 
Una presenza che data da 30 anni 
Collaborazione in forte sviluppo 

In crescita la presenza dell'Eni 
nell'economia dell'India 
Si fa sempre più significativa la presenza dell'Eni in 
India. L'ultima testimonianza la si è avuta alla fiera 
di Nuova Delhi dove l'ente petrolifero è presente in 
forza con un padiglione di oltre 200 metri quadri. 
La presenza dell'Eni in questo paese data da 30 
anni eia collaborazione è in continuo sviluppo: 20 
impianti di urea, 8 di ammoniaca, oltre 3.000 Km 
di oleodotti segnano le tappe di fecondi rapporti. 

tm All'ottava edizione della 
Fiera intemazionale di Nuova 
Delhi, inaugurata in questi 
giorni dal presidente Gandhi, 
l'Eni è presente in forze con 
uno stand di oltre 200 mq che 
illustra le più recenti e innova
tive realizzazioni delle società 
del gruppo. 

Attivo in India da oltre 30 
anni, l'Eni è stato il primo 
gruppo occidentale ad offrire 
al paese assistenza tecnica e 
crediti a lungo termine per lo 
sviluppò di una industria pe
trolifera nell'ambito del setto-
re pubblico. 

Negli anni 60 il gruppo ha 
realizzato una estesa rete di 
oleodotiTColtré 3,0Q0km), la 
raffineria di Madras, l'impian
to lubrificami di Bombay e 
l'impianto estrazione aromati
ci di Bàroda. 

Negli anni 70 le attiviti del 
gruppo si sono estese al setto
re dei fertilizzanti, di priorita
rio interesse per lo sviluppo 
economico e industriale del 
paese. A fine 1987 erano in 
funzione complessivamente 
16 unita di produzione urea 
per una capacità complessiva 
di circa 20.000 t/g e 7 unità di 
produzione ammoniaca per 
una capacità totale di circa 
9,000 l/s. tutte realizzate dalla 
Snamprogetti o da sue conso
ciate .(Haldor Topsoe). 

I rapporti tra l'Eni e le 
aziende Indiane non si sono 
limltàtlunlcamente allo scam
bio di merci e servizi, ma si 
sotto estesi al trasferimento di 
tecnologie e know-how; ciò 
ha permesso di ridurre, nei 
settori interessati, la dipen
denza dall'estero dell'India 
con notevoli vantaggi sul pia
no degli esborsi valutari. 

Significativi in tale senso 
sono glia ccordi del Nuovo Pi
gnone con alcune aziende lo
cali, che hanno cohsentitolo-
ro di produrre e commercia
lizzare una qualificata gamma 
di macchinari per l'industria 
petrolifera e petrolchìmica 
(compressori centrifughi ed 
alternativi). 

Energia 

Una legge 
perii 
risparmio 
• • Di risparmio energetico 
si parla molto ma sinora di 
concreto si è visto ben poco. 
Adesso, il ministro Battaglia ha 
fatto sapere di voler strìngere I 
tempi. Entro dicembre, ha 
promesso, verrà avviata in 
Parlamento la discussione del 
disegno di legge da lui predi
sposto per riformare la nor
mativa attualmente in viogre. 
In ballo c'è anche l'utilizzazio
ne di 350 miliardi stanziati dal
la finanziaria per il 1988 e 250 
miliardi previsti per il 1989. La 
proposta avanzata da Batta
glia stima in 939 miliardi per il 
triennio 89-91 l'onere finan
ziarlo necessario ad erogare 
contributi di incentivazione 
per edilìzia, industria e agri
coltura ed in 2.562 miliardi la 
spesa per lo sviluppo dì pro
getti dimostrativi, piccole de
rivazioni d'acqua e per la pro
duzione combinata di energia 
e calore. Una spesa che se
condo I calcoli del ministero 
dell'Industria potrebbe essere 
coperta utilizzando fondi 
stanziati per altri settori ma 
non utilizzati. I 159 miliardi 
previsti nel 1989 per lo svilup
po di fonti rinnovabili in edili
zia, industria e agricoltura do
vrebbero essere recuperati 

• dalla riduzione delle spese dei 
Tesoro per la metanizzazione 
del Meridione. 

Per la costruzione della raf
fineria di Madras nel 1967, la 
Snamprogetti ha, ad esempio, 
utilizzato il più possibile at
trezzature e servizi locali; le 
industrie manifatturiere india
ne hanno così avuto l'oppor
tunità di iniziare la produzione 
di attrezzature sofisticate che 
fino ad allora venivano impor
tate. 

Questo ha contribuito al 
sorgere di una industria nel 
settore raffinazione, impianti 
petrolchimici e dei fertilizzan
ti. 

Accordi dì licenza a lungo 
termine sono stati firmati con 
industrie manifatturiere india
ne per la produzione e la ven
dita di .macchinari e attrezza
ture per l'industria petrolifera 
(compressori alternativi e 
centrifughi, ecc.). 

La Engineers Indian Ltd., 
una importante società di pro
gettazione indiana, è stata la 
prima ad avere un grosso in
carico come subappaltatore 
della Snamprogetti. 

Dal canto suo la Saipem ha 
provveduto alla formazione 
del personale della M/s Do-
dsal Private Ltd. nel campo 
della posa di oleodotti 

Ancora la Snamprogetti ha 
stipulato con la Projects & De-
velopment India Ltd. (un'in
dustria di Stato indiana) un 
accordo che autorizza que
st'ultima ad offrire la tecnolo
gia urea della Snamprogetti in 
India e in paesi terzi. Recente
mente il governo indiano ha 
approvato un accordo dì 
jptnt-yenture tra la Saipem e là 
società indiana Aban Constru-
ction per operare nel campo 
della perforazione e della ri
cerca petrolifera. Nei rapporti 
con l'India le strategie del 
Gruppo hanno sempre cerca
to di contribuire allo sviluppo 
di un'industria autoctona, ca
pace di offrire servizi anche a 
paesi terzi. Diversi sono i casi 
di collaborazione tra società 
dell'Eni e industrie locali: tra 
questi basta citare: 

1) La joint-venture tra Ongc 

Grazie ad una «caldaia a letto fluido» possibile produrre calore 
ma anche energia per le esigenze cittadine. La «materia prima» è il carbone 

Teleriscaldamento a Reggio Emilia 
Dalle caldaie «a letto fluido» di Reggio Emilia esce 
calore per 20.000 appartamenti ed energia elettri
ca per 18,5 megawatt elettrici. L'Agac, municipa
lizzata reggiana che gestisce l'impianto «Re.T.E. 
2», ha stipulato una convenzione per l'utilizzo del
l'elettricità generata. Il risparmio sarà di oltre 
17.000 Tep, con l'utilizzo del carbone al posto dei 
combustibili derivati dal petrolio. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • Si chiama «Re.T.E. 2», 
e significa «Reggio Emilia 
total energy» e, quando sarà 
a regime, riscalderà 20.000 
appartamenti. Le particola
rità dell'esperienza reggia
na di cogenerazione e tele
riscaldamento, gestita dalla 
locale municipalizzata gas e 
acqua, Agac, sta soprattutto 
nel tipo di caldaia adottato 
che genera energia utiliz
zando carbone al posto dei 
derivati del petrolio. 

Il teleriscaldamento è un 
sistema di riscaldamento 
urbano centralizzato, che 
funziona mediante l'invio 
agli edifici di acqua surri
scaldata convogliata in tu
bazioni coibentate, cioè 
senza dispersione di calore. 
L'acqua viaggia in un circui

to chiuso, per cui al ritorno 
in centrale il calore residuo 
viene prelevato e rimesso in 
circuito. 

Contemporaneamente la 
caldaia è collegata a una 
turbina per la produzione di 
energia elettrica. Si tratta di 
un sistema tutto sommato 
semplice, applicato all'este
ro su vasta scala. La novità 
per l'Italia è rappresentata 
soprattutto dalla tecnologia 
e dall'alimentazione della 
caldaia, detta «a letto flui
do». Tecnicamente, si tratta 
di una camera di combu
stione circondata da tuba
zioni in cui scorre l'acqua 
da vaporizzare. In questa 
camera di combustione, in 
basso, si trova una griglia su 
cui viene posto delcalcare, 

a sua volta insufflato con un 
getto d'aria, li letto di calca
re resta cosi in stato di agi
tazione mentre dall'alto vie
ne introdotto carbone che 
va a miscelarsi al calcare 
nel letto fluido. Una volta 
che il carbone ha comincia
to a bruciare, il processo 
procede con le braci, la cui 
temperatura è più bassa di 
quella che si forma nelle 
caldaie tradizionali, circa 
800 gradi. 

Come si vede, non si trat
ta di una tecnologìa partico
larmente sofisticata: le vec
chie stufe a carbone funzio
navano pressappoco nello 
stesso modo, con un com
bustibile del tutto tradizio
nale e con procedure molto 
semplici. Ma non per que
sto esenti da rischio am
bientale. Dalla combustio
ne del carbone si sprigiona
no ossidi di zolfo e partico-
lato nei fumi. Per ovviare il 
problema, l'Agac ritira solo 
il carbone previamente ana
lizzato da una società d'im
portazione, che garantisce 
che il tenore di zolfo sia in
feriore all'I %. 

In più, le caldaie sono di

sposte in modo da andare 
in tilt (salvo l'impianto in 
doppio che si attiva in caso 
di emergenza) se il carbone 
è troppo solforoso o il cal
care di pezzatura irregolare. 
Inoltre, il trasporto, l'insila
mento e l'alimentazione av
vengono a circuito chiuso, 
per evitare la dispersione di 
polveri. Le emissioni di azo
to, poi, sono ridotte dalla 
bassa temperatura di com
bustione, mentre le polveri 
vengono trattenute da ap
positi filtri e poi insilate. In 
più, questo tipo di caldaia 
può essere alimentata con 
fascine e resti di potatura 
degli alberi. Il risparmio 
energetico indotto dal tele
riscaldamento col sistema 
«Re.T.E. 2» è stato calcolato 
in 17.685 Tep anno (tonnel
late petrolio equivalenti) 
col vantaggio non seconda
rio della sostituzione del
l'approvvigionamento di 
petrolio (gli appartamenti 
su cui verrà applicato il tele
riscaldamento sono attrez
zati ora con caldaie a gaso
lio) con 13.780 Tep prove
nienti dal carbone. 

Il riscaldamento delle ca

se va però considerato co
me «coprodotto». L'altro, 
altrettanto importante, è l'e
nergia elettrica, per una po
tenza, a pieno regime, di 
18,6 megawatt elettrici. E a 
pieno regime «Re.T.E. 2» sta 
per andare: dopo le prove 
della scorsa primavera, dal 
5 novembre scorso l'im
pianto ha ripreso a funzio
nare. Dall'elettrodotto in 
parallelo con la rete Enel 
esce energia elettrica che 
viene «vettoriata» (termine 
tecnico che sì può tradurre 
con «riconsegnata») per ri
fornire una serie di impianti 
della stessa Agac. Infine, un 
po' dì cifre: i 77 miliardi 
spesi finora sono stati tutti 
finanziati: in parte dai mutui 
dell'Agac con Bei e Cassa 
depositi e prestiti, in parte 
dal ministero dell'Industria, 
in base alla legge 308 a so
stegno della cogenerazione 
(scelte alternative al nuclea
re bocciato lo scorso an
no), dall'Enea e dalla Cee. 
Qualcosa è a carico degli 
utenti, che pagano tariffe 
«ancorate» ai prezzi del me
tano. E ci guadagnano sul 
risparmio di manutenzio
ne... 

te condotte sottomarine di South-Basseln nel Colto Cambay (India) 

e Agip per esplorazione e pro
duzione dì petrolio nel Golfo 
Persico (campo di Rustan). 

2) La Engineers India Ltd. 
(Eli) che ha ricevuto dalla 
Snamprogetti in subappalto il 
suo primo incarico riguardan
te la progettazione e il procu-
rement per le raffinerie di Shi-
raz e Tabriz in Iran. 

3) La Snamprogetti che ha 
provveduto alla fornitura di 
scambiatori di calore, caldaie, 
forni ed attrezzature diverse, 
materiali isolanti, refrattari, 
vernici, ecc. destinati al pn* 
prio progetto per la costruzio
ne di una raffineria in Iran. La 
maggior.parte di questi mate
riali sono stati esportati per la 
prima volta dall'India. 

4) La Snamprogetti che ha 
procurato l'esportazione dal-
ì'India di attrezzature per raffi
nerie e impianti raccolta gas 
in Medio Oriente. Il valore di 
tali esportazioni si aggira in
torno ai 35 milioni di dollari. 

5) La Snamprogetti che ha 
utilizzato i servizi e l'esperien
za di management indiano per 

il commissionfng e la messa in 
produzione dei propri impian
ti di urea in Venezuela e in 
Urss. 

Per quanto riguarda i più re
centi sviluppi dell'attività in 
India, nel corso dell'89 è stato 
inaugurato il complesso ferti
lizzanti di Aonla, costruito dal
la Snamprogetti per conto del
la Indian Farmers Fertilizer 
Cooperative Ltd. (Ilfco), com
posto da un impianto ammo
niaca da 1.350 t/g e due im
pianti urea da 1.125 t/g cia
scuno. 

Sempre da parte Snampro
getti sono stati di recente 
completati due impianti urea 
da 1.125 t/g e uno di ammo
niaca a Va|aipur (Madhya Pra-
desh), per conto della Natio
nal Fertilizer Ltd. (Nfl); è in 
fase finale di realizzazione il 
complesso fertilizzanti, com
posto da un impianto ammo
niaca da 1.350 t/g e due im
pianti urea da 1.125 t/g cia
scuno, localizzato a Jagdi-
shpur nell'Uttar Pradesh. 

Nell'agosto 1988 la società 

ha firmato il contratto per la 
realizzazione di un complesso 
costituito da una unità amino-, 
niaca da 1.350 t/g e due unità. 
urea da 1.100 t/g por conto 
della Tata Fertilizer Ltd. a Bra-
bala, nell'Uttar Pradesh. 

Nel settore offshore dopo 
aver ultimato i lavori relativi 
alla condotta sottomarina 
(km. 216 e 36") che collega il 
cmpo di South Basseln (Bornv 
bay offshore area) al termina
le costiero di Hazira nello Sta
to di Gujarat, la Snamprogetti-
ha acquisito dalla Ongc un ul-' 
tenore contratto. I lavori a' 
mare vengono eseguiti dalla; 
Saipem. 

Negli altri settori minerari 
non petroliferi la Snamproget-, 
ti ha in esecuzione uno studio 
di fattibilità per conto della' 
Coal India Ltd. di Calcutta, per 
Il trasporto di carbone a mez
zo condotta. Sta anche predi
sponendo per la Hindustan 
Zinc Ltd. uno studio per il re. 
cupero energetico e un pro
gramma di assistenza tecnica* 
che vengono eseguiti in colla
borazione con la Nuova Sa-
mim. 

La Saipem ha ottenuto qual
che anno fa un contratto d> 
perforazione nell'area di Ràja-; 
mundry (Andhra Pradesh) per, 
conto deH'Origc. Nel corsa' 
del 1987 il Nuovo Pignone ha, 
ottenuto importanti commes-( 

se per la fornitura di compres
sori alternativi e di turbine a 
gas. 

Il Nuovo Pignone ha inoltre 
dato assistenza alla Ongc e al
la Gas Authority of India pet 
predisporre un dettagliato stu
dio dì fattibilità sull'impiego 
del metano per autotrazlone. ' 

Nel settore chimico le so
cietà del gruppo Enìcheni 
operano sul mercato Indiano 
con forniture dirette agli enti 
governativi. 

Le vendite del 1987 hanno 
riguardato principalmente in
termedi per detergenza, po
lietilene, elastomeri e fertiliz' 
zanti. 
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